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Le celebrazioni 
del 4 luglio
Sindaco, nel giorno più significativo 
per la comunità cavrigliese, il 4 luglio, 
Lei ha aperto il suo discorso con una 
frase di Primo Levi: “Se comprendere è 

impossibile, conoscere è necessario, perché ciò che è accaduto 
può ritornare, le coscienze possono nuovamente essere 
sedotte ed oscurate: anche le nostre”. Qual è il significato di 
questa frase?
In questa frase di Primo Levi ci sono tutte le ragioni delle celebrazioni 
del 4 Luglio. Sono trascorsi 71 anni. 71 anni da quando i nazisti, 
costretti alla resa dall’avanzata degli alleati da sud e dalla guerriglia 
partigiana nelle retrovie, inflissero lutti strazianti alla popolazione 
civile italiana. E nella nostra terra, le stragi tra il 4 e l’11 luglio 1944 
portarono via la vita a 192 civili maschi, innocenti, colpendo 
barbaramente le comunità di Meleto Valdarno, Castelnuovo dei 
Sabbioni, Massa Sabbioni, San Martino e Le Matole. Tra le vittime, 
anche tre sacerdoti, Don Ferrante Bagiardi, don Giovanni Fondelli 
e Don Ermete Morini che, proprio il 3 luglio, abbiamo ricordato in 
un convegno organizzato in collaborazione con il museo “MINE” 
e l’associazione “Meleto vuol ricordare”. Le celebrazioni del 4 luglio 
sono l’invito a ricordare tutto ciò: perché da quei dolori e da quegli 
orrori emerga un convinto sentimento di ripudio verso tutte le 
guerre e le ideologie che le preparano e le alimentano. 

Le stragi del 4-11 luglio 1944 sono anche un esempio del ruolo 
straordinario svolto dalle nostre donne. È questo il significato 
della presenza del Ministro Maria Elena Boschi?
Proprio così. Come ricorda Filippo Boni nel suo libro “Colpire 
la comunità”, dopo il 4 luglio del 1944 non furono né i figli che 
seppellirono i padri né i padri che seppellirono i figli. Furono le 
madri, che seppellirono padri, mariti e figli. Eppure la nostra gente 
aveva scelto di vivere in pace, non aveva cercato la guerra. Da 
quei fatti terribili, la nostra gente ha ritrovato la sua strada: una 
strada recuperata come comunità grazie soprattutto alle vedove, 
alle donne, che nella disperazione ritrovarono comunque la forza 
e il coraggio di ripartire, di crescere i figli e di “essere” le radici 
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della nostra democrazia. Così, invitando alle celebrazioni del 71° 
anniversario degli Eccidi Nazifascisti, il Ministro Maria Elena Boschi 
abbiamo voluto sottolineare ulteriormente il ruolo che, da sempre, 
le donne hanno in una comunità vitale, forte e piena di speranza 
come la nostra.

La sera del 4 luglio ha consegnato la Costituzione a tutti i nuovi 
cittadini maggiorenni cavrigliesi. Che significato ha questo 
gesto?
La consegna a tutti i nuovi cittadini maggiorenni cavrigliesi della 
Costituzione è un gesto altamente significativo e simbolico. Se 
l’Italia, negli anni che seguirono la Seconda Guerra, seppe resistere 
alle lacerazioni politiche e sociali, fu proprio grazie alla solidità di 
quella fase costituente che ebbe profonde radici nei sentimenti e 
nelle sofferenze patite dalle comunità come la nostra. Questa eredità 
è una dote civile che le nuove generazioni dovranno preservare.

È anche per questo che l’Amministrazione Comunale di 
Cavriglia ha voluto commemorare in modo nuovo?
Si tratta di un percorso iniziato lo scorso anno con l’invito ufficiale, 
nei luoghi degli eccidi, per prima volta, di un alto rappresentante 
delle istituzioni tedesche, il Console Generale Peter Dettmar. 
Emblematico da questo punto di vista la scelta di confermare anche 
per il 4 luglio 2015 il titolo “L’urlo della Memoria”, perché quell’urlo 
corale di dolore che si levò quella mattina dai nostri paesi risuoni 
nelle orecchie delle nuove generazioni. Dobbiamo lavorare per 
il futuro. Anche per questo abbiamo inaugurato quattro targhe 
commemorative, collocate nelle quattro Aie degli eccidi di Meleto, 
sulle quali sono incisi tutti i nomi dei 93 uomini che furono fucilati 
dai nazisti la mattina del 4 luglio. 

E qual è l’insegnamento rivolto ai giovani?
Ai giovani dobbiamo lasciare un segno. È soprattutto per loro 
che abbiamo inaugurato, sempre nel pomeriggio del 4 luglio, il 
completamento del Murales di Venturino Venturi, in piazza Pertini, 
a Castelnuovo dei Sabbioni, dove é stata dipinta la poesia che il 
poeta Alessandro Parronchi scrisse nel 1992 per ricordare le nostre 
stragi e raccontare il valore ed il significato di quell’opera. Siamo 
inoltre convinti che i valori della nostra Memoria debbano passare 
attraverso la scuola. In Italia abbiamo bisogno di una buona scuola 
che valorizzi le conoscenze e le competenze dei nostri ragazzi, che 
dia loro fiducia e che sappia raccogliere le tante sfide di una società 
sempre più complessa.

Quale è l’invito che si sente di rivolgere ai suoi cittadini?
L’invito che voglio rivolgere ai miei cittadini è quello di guardare 
avanti, ma con la ferma volontà di riflettere sull’importanza 
della Memoria e sull’assoluta necessità di non disperdere gli 
insegnamenti lasciati in eredità dal passato. Nel nostro paese 
ci sono tante “energie” da mobilitare, attrazioni naturali, storia, 
cultura e culture, le persone, le nostre parrocchie, i nostri circoli e 
le nostre associazioni nate dal volontariato. Il mondo di oggi può 
apparire minaccioso e forse, per la prima volta, siamo di fronte ad 
una generazione di giovani che vede un futuro meno propizio di 
quello che è toccato ai loro genitori. Ma se il futuro sarà migliore 
o peggiore dipenderà solo da noi. Da quanto la nostra società e 
la nostra politica sarà in grado di recuperare valori e moralità. Per 
riuscirci, fondamentale è il contributo delle nuove generazioni che 
questa Amministrazione, con l’Urlo della Memoria, si è imposta il 
dovere civile di continuare a coinvolgere, consapevoli che il futuro ha 
comunque bisogno del passato. Siamo convinti che non è possibile 
crescere senza conoscere, che conoscere è necessario. Conoscere per 
non dimenticare.
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“E il ricordare non sia fonte 
di vendetta ma memoria del 
sacrificio, di un sacrificio da 
cui in parte anche noi siamo 
redenti” 
L’Amministrazione Comunale 
ha scelto un estratto della po-
esia del grande poeta toscano 
scomparso qualche anno fa 
per celebrare il 71° anniversa-
rio degli Eccidi Nazifascisti del 
4 - 11 luglio 1944. Una poesia 
che, tra l’altro, Parronchi scris-
se nel 1992 per presentare il 
Murales di Piazza Pertini di 
Venturino Venturi a Castel-
nuovo e che quest’anno è 
stata dipinta accanto a quell’o-
pera a completamento della 
Piazza.  Una delle iniziative che 
conferma la volontà di com-
memorare le nostre vittime 
in modo nuovo. Quest’anno 
a Meleto ha partecipato alle 
celebrazioni solenni il Ministro 
per le Riforme Costituzionali 
e per i Rapporti con il Parla-
mento Maria Elena Boschi. 
L’Amministrazione ha infatti 
deciso di sottolineare il ruolo 
che le donne hanno avuto 
nella ricostruzione del tessuto 
sociale della comunità dopo 
la seconda guerra mondiale. 
“Siamo qui per ricordare quel-
le stragi terribili che insangui-
narono la Toscana. Venendo a 
Meleto ho pensato alle parole 
di Isabel Allende quando dice 
che “non esiste separazione 

definitiva finché esiste il ricor-
do”. Ecco perché né dobbiamo 
dimenticare, né da un’altra 
parte dobbiamo far si che la 
storia si ripeta, per poter avere 
un’Europa unita, dove dobbia-
mo costruire moltissimi ponti 
e nessun muro”. Questi alcuni 
dei passaggi più significativi 
dell’intervento tenuto dal Mi-
nistro durante la cerimonia.
Il calendario delle celebrazio-
ni, tra conferme e novità, è 
iniziato venerdì 3 luglio con 
il convegno “I parroci aretini 
uccisi dai Nazisti” promosso 
dall’Associazione “Meleto 
vuole ricordare”, dal Museo 
Mine e dall’Amministrazione 
Comunale. 
Il 4 luglio invece si è aperto 
con la Santa Messa presso il 
Sacrario ai Caduti di Castel-
nuovo dei Sabbioni. Subito 
dopo il programma si è “spo-
stato” a Meleto dove si sono 
svolte le Celebrazioni Solenni 
presso il Monumento ai Ca-
duti alle quali ha partecipato, 
come già sottolineato, anche 
il Ministro Maria Elena Boschi. 
Sempre a Meleto, c’è stata poi 
l’inaugurazione delle targhe 
commemorative in memoria 
dei 93 civili innocenti fucilati 
dalle truppe Naziste poste 
nelle 4 Aie degli eccidi. 
Gli appuntamenti sono pro-
seguiti anche nel pomeriggio 
quando, a Castelnuovo dei 

Sabbioni, è stato inaugurato, 
in Piazza Pertini, il Murales di 
fianco a quello di Venturino 
Venturi, dove l’Amministrazio-
ne ha fatto dipingere ad Anto-
nella Iacopozzi una poesia di 
Alessandro Parronchi scritta 
nel 1992 per ricordare le stra-
gi e per raccontare l’opera di 
Venturino. 
In serata, sulla terrazza del Mu-
seo Mine, sono stati consegna-
ti i riconoscimenti nell’ambito 
del “Cittadino dell’anno 2015”. 
A seguire si è passati alla con-
segna delle Costituzioni ai 
neo-maggiorenni da parte del 

Sindaco Leonardo Degl’Inno-
centi o Sanni ed ha concluso 
la lunga giornata del 4 luglio il 
concerto della rassegna musi-
cale “Orienteoccidente 2015” 
- Massimo Zamboni in “L’eco 
di uno sparo” con Emanuele 
Reverberi e Cristiano Roversi. 
A chiudere le celebrazioni 
del 71enismo anniversario 
delle stragi nazifasciste, la 
Santa Messa, sabato 11 luglio, 
presso il Monumento Com-
memorativo de Le Matole, e 
domenica 12 luglio la gara 
ciclcistica “23° Trofeo Martiri 
del 4 e 11 luglio 1944”. 

CAVRIGLIA RICORDA LE 
VITTIME DEL 4 LUGLIO 1944 
CON IL MINISTRO MARIA 
ELENA BOSCHI

Energia dello Sviluppo: MEMORIA Intervista con il sindaco: Le celebrazioni del 4 luglio

CITTADINO DELL’ANNO 2015 

Durante la serata del 4 luglio, nella terrazza del Museo Mine, 
sono stati consegnati i riconoscimenti per il “Cittadino 
dell’anno 2015”. I rappresentanti della Giunta quest’anno 
hanno individuato sei profili di cittadini cavrigliesi che 
si sono indiscutibilmente distinti nei rispettivi ambiti di 
appartenenza: Eugenio Polverini (lavoro), Marta Bonaccini 
(memoria), Daniele Tognaccini (sport), Andrea Gambassi 
(scuola e ricerca), Giampaolo Camici (volontariato) e 
Antonio Gabellini (musica). Una menzione speciale per la 
sezione Cultura è stata conferita alla dottoressa Antonella 
Fineschi. Contestualmente è stato consegnato anche il 
“Riconoscimento Web”, vinto da Andrea Gambassi grazie ai 
voti dei cittadini che hanno partecipato ad un sondaggio 
attivato sul sito internet ufficiale del Comune di Cavriglia 
scegliendo uno dei sei profili.
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A seguito di un lungo ed 
accurato lavoro di ricerca 
storica, nel giorno esatto 
del centesimo anniversario 
dell’ingresso dell’Italia nella 
Prima Guerra Mondiale, do-
menica 24 maggio, al Teatro 
Comunale di Cavriglia, è sta-
to presentato, il libro “Di che 
reggimento siete, fratelli? 
Cavriglia e i suoi Caduti nella 
Grande Guerra”, il volume 
dedicato ai circa 152 caduti 
del nostro territorio comu-
nale durante la “Grande 
Guerra”. Fino ad oggi i soldati 
di Cavriglia erano stati sostan-
zialmente solo dei nomi incisi 
sulle lapidi e sui monumenti 
commemorativi. La ricerca, 
promossa dall’Amministra-
zione Comunale e curata da 
Antonella Fineschi e Filippo 
Boni, in collaborazione con 
Adalberto Scarlino, Paola Ber-
toncini, Andrea Ventura, Vit-
torio Cecconi e Sascha Bottai, 
ha invece ricostruito la storia 
dei caduti cavrigliesi. Fonda-
mentale è stato il coinvolgi-
mento della cittadinanza. Per 
quanto fondamentali siano 
stati i documenti conservati 
dal Comune di Cavriglia e 
quelli in possesso degli Archi-
vi Storici Militari infatti, sono 
state soprattutto le famiglie 
che hanno fornito il contribu-
to più efficace per restituire 
dignità ai caduti cavrigliesi, 
portando testimonianze, 
ricordi, fotografie, lettere e 
cartoline postali, onorificenze, 
riconoscimenti, oggetti vari, 
indispensabili a dare un volto 
ai nomi incisi sui monumenti, 
affinché la memoria indivi-
duale, se condivisa con tutti, 
diventi memoria collettiva. La 
pubblicazione del libro “Di 
che reggimento siete, fratel-

li?” non è stata l’unica inizia-
tiva promossa dall’Ammi-
nistrazione Comunale per 
restituire dignità ai propri 
caduti in occasione del cen-
tesimo anniversario dell’in-
gresso dell’Italia nel Primo 
Conflitto Mondiale. Anche 
la stagione teatrale nel 2015 
ha riservato uno spetta-
colo alla “Grande guerra”, 
mentre è in fase di proget-
tazione il restauro dei due 
monumenti ai Caduti nei 
Parchi della Rimembranza 
di Meleto e di Montegonzi. 
A seguito del grande interesse 
suscitato dalla pubblicazione 
l’Amministrazione Comunale 
ha promosso altre tre inizia-
tive per presentare il libro 
alla cittadinanza che si sono 
svolte in occasione delle Feste 
del Perdono di Castelnuovo, 
Meleto e Montegonzi. Sem-
pre con l’intento di valorizzare 
l’encomiabile lavoro di ricerca 
storica, portato avanti dai 
curatori , una copia del libro 
è stata inviata alle quattro 
più alte cariche dello Stato 
(Presidente della Repubblica, 
Presidente del Consiglio dei 
Ministri, Presidente del Sena-
to e Presidente della Camera 
dei Deputati) e al Governatore 
della Toscana Enrico Rossi.

In concomitanza con le celebra-
zioni del 4 luglio, l’Associazione 
“Meleto vuole ricordare”, con il 
patrocinio del Comune di Cavriglia, 
della Provincia di Arezzo e della 
Regione Toscana, ha promosso 
un concorso letterario nazionale 
dal titolo “Seconda Guerra Mon-
diale 1940 – 45: racconti di vita”. 
Le premiazioni avverranno il 4 
luglio 2016. Il concorso si inserisce 
nel percorso di sensibilizzazione nei 
confronti della cittadinanza sull’im-
portanza della Memoria avviato 
dall’Amministrazione Comunale 
per non disperdere gli insegna-
menti lasciati in eredità dal passato 
e tramandare questo patrimonio di 
generazione in generazione. 

Sabato 23 maggio, presso l’an-
tico Borgo di Castelnuovo dei 
Sabbioni, l’Amministrazione 
Comunale di Cavriglia, in col-
laborazione con il “Consorzio 
Mortadella Bologna”, Dario 
Cecchini ed Enzo Brogi, ha orga-
nizzato una rievocazione storica 
per ricordare lo “Sciopero della 
Mortadella”, evento storico con 
un pizzico di leggenda risalente 
al febbraio del 1947, periodo in 
cui i minatori che lavoravano 
nelle gallerie di Castelnuovo 
dei Sabbioni proclamarono uno 
sciopero per poter ottenere, 
insieme ad altre rivendicazioni, 
anche mezzo etto di Mortadella 

a testa. La rievocazione storica,  la 
cui regia è stata splendidamen-
te curata da Caterina Meniconi 
e Chiara Cappelli, è stata seguita 
da un convegno ospitato dall’Au-
ditorium del Museo Mine 
durante il quale sono intervenuti 
il Sindaco di Cavriglia Leonardo 
Degl’Innocenti o Sanni, il Vicesin-
daco di Cavriglia Filippo Boni, Il 
Consigliere Regionale Enzo Brogi, 
il noto macellaio di Panzano 
Dario Cecchini e Corradino Mar-
coni, presidente del Consorzio 
Mortadella Bologna. Davvero nu-
merose le persone che hanno 
partecipato all’iniziativa. 

“PANE, LAVORO E... MORTADELLA BOLOGNA”: 
NELL’ANTICO BORGO DI CASTELNUOVO LA 
RIEVOCAZIONE STORICA DELLA SOLLEVAZIONE 
DEI MINATORI DEL 1947

“DI CHE REGGIMENTO SIETE, 
FRATELLI?”, IL LIBRO DEDICATO 
AI CADUTI DI CAVRIGLIA 
NELLA “GRANDE GUERRA”

I RACCONTI DELLA SECONDA GUERRA 
MONDIALE RIEVOCATI IN UN CONCORSO 
LETTERARIO NAZIONALE

energia dello sviluppo: Memoria
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INAUGURATO IL “PARCO DEL 
CIPRESSETO” A SAN CIPRIANO 

Conclusi i valori di riqualifica e 
valorizzazione, sabato 13 giugno 
è stato inaugurato il Parco 
del Cipresseto a San Cipriano. 
L’Amministrazione Comunale di 
Cavriglia ha così “restituito” alla 
comunità un’importante area verde 
che è stata oggetto prima di inter-
venti di spalcamento e poi di siste-
mazione dell’arredo urbano con 
l’installazione di panchine e tavoli 
che hanno reso l’area più fruibile per 
i cittadini intenzionati a trascorrere 
dei momenti di assoluta tranquil-

lità immersi nel verde. Il Parco del 
Cipresseto inoltre, essendo situato 
in fregio alla pista ciclabile lungo la 
provinciale “Delle Miniere”, adesso 
potrà essere utilizzato anche 
come zona di sosta per gli amanti 
delle due ruote che transitano in 
una delle “ciclabili” del Comune 
di Cavriglia. L’Amministrazione 
intende infatti rendere i vari nuclei 
abitati del territorio comunale più 
vivibili, a misura d’uomo e collegati 
tra loro sempre più all’insegna della 
mobilità sostenibile.

SANTA BARBARA, UNA PISTA 
CICLABILE “ELETTRIZZANTE” 
È proprio il caso di dirlo, è una 
pista ciclabile “elettrizzante” 
non solo per la bellezza del 
percorso e del contesto in cui 
è inserita ma anche perché è 
stata realizzata nei pressi della 
centrale Enel di Santa Barbara, 
grazie alla collaborazione tra 
Enel Produzione e il Comune 
di Cavriglia. La nuova pista 
ciclabile, che collega l’abitato 
di Santa Barbara all’area 
antestante l’ingresso della 
centrale, è stata inaugurata 
domenica 14 giugno alla 
presenza del Sindaco di Cavriglia 
Leonardo Degl’Innocenti e del 
Direttore della Centrale Enel di 
Santa Barbara Claudio Teloni. 
L’opera rientra nell’accordo 
tra Enel e Comune di Cavriglia 
risalente all’ammodernamento 
della Centrale elettrica, con la 
realizzazione della nuova unità 
a Ciclo Combinato a metano. 
Oltre agli interventi già realizzati 
in passato, come il parco giochi, 
Enel ha concluso recentemente 

le ultime attività di sistemazione 
delle aree esterne all’impianto, 
rinviate per le interferenze con la 
realizzazione della nuova strada 
provinciale delle miniere. Enel ha 
effettuato la sistemazione a verde 
delle aree adiacenti l’impianto, 
attrezzandone una parte anche 
per l’uso pubblico, e all’area 
giochi adesso si è aggiunto anche 
il completamento della la pista 
ciclabile la quale rientra in un 
progetto più ampio che porterà 
alla realizzazione di un’unica pista 
ciclo-pedonale che collegherà il 
fondovalle valdarnese all’area ex 
mineraria del Comune di Cavriglia.

L’UFFICIO POSTALE DI 
MELETO RESTERÀ APERTO
L’Ufficio Postale di Meleto è stato escluso dal piano di razio-
nalizzazione varato da Poste Italiane a livello regionale che 
ha avuto delle ricadute anche in Valdarno. La notizia è stata 
accolta con massima soddisfazione dal Sindaco di Cavriglia 
Leonardo Degl’Innocenti o Sanni che è intervenuto per 
sottolineare l’importanza del risultato ottenuto grazie ad 
un’opera di sensibilizzazione quotidiana e costante portata 
avanti in sinergia con tutte le altre istituzioni del nostro ter-
ritorio: “Il mantenimento dell’Ufficio Postale inizialmente finito 
nel piano di razionalizzazione di Poste Italiane – ha affermato il 
primo cittadino – è senz’altro un risultato importante per Mele-
to, per il nostro fondovalle ed in generale per la tutta comunità 
cavrigliese. Oggi quindi non posso far altro che esprimere tutta 
la mia soddisfazione. Si tratta infatti di un risultato che premia 
l’impegno profuso quotidianamente dalla nostra Amministra-
zione Comunale la quale, fin dal primo giorno in cui l’Ufficio di 
Meleto venne messo in discussione, si è attivata per sensibiliz-
zare i vertici provinciali e regionali di Poste Italiane sull’impor-
tanza del presidio inizialmente destinato alla chiusura. Una bat-
taglia che abbiamo portato avanti in sinergia con tutte le altre 
istituzioni interessate dal provvedimento. In primis i Comuni 
valdarnesi di Bucine, Pergine e Terranuova. A tal proposito ap-
pare doveroso un ringraziamento nei confronti dell’Onorevole 
Marco Donati che ha sempre mostrato massima attenzione 
sulla vicenda ed ha supportato la nostra azione con impegno 
e dedizione fin dai primi giorni, promuovendo iniziative aper-
te alla cittadinanza e portando le nostre istanze nelle sedi più 
opportune. Sono molto rammaricato – ha proseguito il Sin-
daco - per la diversa sorte riservata, purtroppo, da Poste Ita-
liane per gli altri tre Uffici del Valdarno di Pieve a Presciano, 
Mercatale e Campogialli. Per questo mi preme sottolineare 
che l’Ufficio Postale di Meleto resterà aperto anche in virtù 
di alcuni requisiti fondamentali che noi abbiamo segnalato 
ai vertici di Poste Italiane. All’Ufficio Postale di Meleto infat-
ti, afferiscono circa 4mila abitanti suddivisi tra Meleto e le altre 
frazioni cavrigliesi di fondovalle San Cipriano, Santa Barbara e 
Cetinale senza dimenticare le aziende dell’area industriale del 
fondovalle cavrigliese, una delle più importanti della Regione 
Toscana e soprattutto il futuro sviluppo dell’area mineraria che 
dal 2015 al 2021, che porterà nel territorio investimenti per ol-
tre 80 milioni di euro. Senza tutto questo con ogni probabilità 
anche l’Ufficio di Meleto sarebbe stato destinato alla chiusura. 
Basti pensare che neanche due anni fa Poste Italiane non ha esi-
tato, purtroppo, a decretare le chiusura di Montegonzi.

ENERGIA DELLE ATTIVITÀ PER LA COMUNITÀ: servizi

energia dello sviluppo: Lavori pubblici 
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Dopo Santa Barbara, Cavri-
glia e Castelnuovo, è stato 
il turno di Meleto e Vac-
chereccia. Sabato 11 luglio 
l’Amministrazione Comu-
nale di Cavriglia ha inaugu-
rato due nuovi Fontanelli: 
alle 10 a Meleto in Viale Bar-
berino a fianco della Scuola 
Elementare e alle 11 a Vac-
chereccia in Piazza Società 
di Mutuo Soccorso. Come 
nel caso degli altri erogatori di 
acqua potabile recentemente 
consegnati alla cittadinanza, 
la gestione è stata affidata dal 
Comune di Cavriglia tramite 
una gara d’appalto all’azienda 
Tecno Beer. I fontanelli ero-
gheranno acqua micro-filtra-
ta naturale e gassata al costo 
di cinque centesimi al litro. Un 
prezzo estremamente basso 
rispetto agli attuali valori di 

mercato ed una cifra simboli-
ca che servirà anche da deter-
rente per evitare inutili spre-
chi. “Per i cittadini di Meleto 
e Vacchereccia - ha affermato 
il Sindaco Leonardo Degl’In-
nocenti o Sanni – si tratta di 
un servizio molto importante 
che ci consente di poter of-
frire acqua di qualità a costi 
estremamente bassi, senza 
dimenticare la maggiore tute-
la dell’ambiente garantita dai 
fontanelli tramite una riduzio-
ne delle bottiglie di plastica 
utilizzate dai cittadini. Queste 
inaugurazioni – ha concluso 
il Sindaco - confermano la 
grande attenzione da sem-
pre rivolta dalla nostra Am-
ministrazione a tutti i centri 
abitati del territorio comu-
nale cavrigliese”.

Sono entrati ormai nel vivo i “Centri estivi 2015” promossi 
dall’Amministrazione Comunale; un’ampia possibilità di 
iniziative, in grado di soddisfare sia i gusti dei giovani che 
le esigenze dei genitori. La maggior parte dei corsi è legata 
al mondo dello sport, veicolo di aggregazione giovanile per 
eccellenza. Iniziamo la panoramica dal tradizionale corso di 
Golf a cura del “Golf Club Le Miniere” presso il campo pratica 
in località “Valle al Pero” (nella cui iscrizione è compresa anche 
la sottoscrizione alla Federazione Italiana Golf per un anno), al 
corso di Tennis ospitato dai campi in terra rossa del “Circolo 
Etruria” di San Cipriano, in cui i ragazzi sono accompagnati da 
un istruttore della FIT (Federazione Italiana Tennis), ai corsi di 
Minigolf organizzati dall’ ”ASD Minigolf Valdarno”. In estate non 
può mancare il nuoto con il corso gestito dall’ “Eco Cooperativa 
Sociale Valdarno”, cui fa da scenario la rinnovata piscina comu-
nale di Montevarchi. Chiude il quadro delle discipline sportive 
il corso di equitazione presso “Fattoria La Forra”. Cambiando 
tipologia, la “Cooperativa Betadue” ha aperto le porte del 
Parco di Cavriglia ai nostri giovani dando loro la possibilità di 
immergersi nella natura sfuggendo anche al caldo estivo. Una 
novità rispetto all’anno precedente è il corso di Pallavolo a 
cura della “Pallavolo Valdarno ASD”, le cui lezioni si svolgono 
presso la palestra della Scuola Secondaria di Cavriglia. 

“CENTRI ESTIVI 2015”,  
UN’ESTATE PER TUTTI I GUSTI

ACQUA DI QUALITÀ ANCHE 
A MELETO E VACCHERECCIA SICUREZZA, UN TAVOLO TECNICO 

CON LE FORZE DELL’ORDINE. 
AL VAGLIO ANCHE L’IPOTESI 
TELECAMERE
Massima attenzione dell’Ammi-
nistrazione Comunale al feno-
meno dei furti che ultimamente 
si sono verificati anche nel 
territorio di Cavriglia. Il primo 
cittadino ha infatti promosso per 
lunedì 27 luglio alle 21 presso il 
Centro Anziani “Filo d’Argento” di 
Cavriglia, un tavolo di confronto 
con le forze dell’ordine, aperto 
a tutta la cittadinanza, per fare il 
punto della situazione. “Vorrei che 
periodicamente, soprattutto nei 
periodi estivi, si potesse creare un 
tavolo di confronto con Carabinie-
ri, Polizia e Guardia di Finanza per 
il coordinamento tra i vari corpi 
territoriali, sia per concordare azio-
ni immediate di rafforzamento 
della sorveglianza – ha spiegato il 
Sindaco Leonardo Degli Innocenti 
-; ma è chiaro che il primo presidio 

siamo noi, come cittadini. Invito 
quindi ogni persona a segnalare 
qualsiasi tipo di atteggiamento e 
situazione sospetta chiamando il 
112, che metta l’utente immedia-
tamente in contatto con la Stazio-
ne dei Carabinieri di competenza. 
La collaborazione tra cittadini 
e forze dell’ordine – conclude il 
sindaco – è il primo pilastro per 
la sicurezza del nostro comune”. 
Oltre al tavolo di confronto, 
l’Amministrazione Comunale di 
Cavriglia sta vagliando anche 
l’ipotesi di installare alcune 
telecamere per la sicurezza sia 
nel capoluogo che nelle frazioni 
più importanti del territorio, ai 
fini della prevenzione di eventuali 
episodi di microcriminalità che si 
sono verificati anche nelle ultime 
settimane.

ENERGIA DELLE ATTIVITÀ PER LA COMUNITÀ: servizi
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In un momento purtroppo 
non semplice per molte fa-
miglie del nostro territorio, 
il Comune di Cavriglia con-
tinua a mostrare la massi-
ma attenzione nei confronti 
dei propri cittadini. Senza 
dimenticare una Politica So-
ciale attenta a tutte le fasce 
d’età della popolazione e la 
più bassa pressione fiscale 
dei Comuni del Valdarno, 
l’Amministrazione Comunale 
sta consolidando alcune ini-

ziative che sottolineano ap-
punto come il cittadino sia 
la vera priorità. Ogni famiglia 
cavrigliese che dà alla luce 
un bambino, per esempio, 
riceve dal Comune un “Pacco 
cicogna”. Si tratta di una let-
tera firmata dal Sindaco che, 
oltre a complimentarsi per la 
nuova nascita, consegna alla 
famiglia un coupon, rosa se 
si tratta di una femminuccia 
oppure azzurro se si tratta di 
un maschietto, valido come 
buono spesa, che i genitori 
possono utilizzare alla Far-
macia Comunale di Santa 
Barbara e alla proiezione 
farmaceutica di Vaccherec-
cia per l’acquisto degli ar-
ticoli necessari al bambino 
nei suoi primi giorni di vita. 
Un’altra iniziativa che tradi-
zionalmente contraddistin-
gue il rapporto tra il Comune 
di Cavriglia e i propri cittadini 
è la lettera di benvenuto che 
l’Amministrazione invia ad 
ogni nuovo residente. Que-
ste due iniziative si inserisco-
noin una più ampia azione di 
Governo che intende mette-
re sempre in primo piano le 
esigenze del cittadino. Una 
politica che passa dal “Pac-
co cicogna” e dalla lettera di 
benvenuto ai neo residenti, 
dalle imposte più basse del 
Valdarno e anche dalla vo-
lontà di ridurre la lontananza 
tra Amministrazione e citta-
dino attraverso una capillare 
rete di comunicazione istitu-
zionale. Insomma i cavriglie-
si prima di tutto…

I CITTADINI PRIMA DI TUTTO
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Una sezione del sito ufficiale 
del Comune dedicata esclu-
sivamente all’informazione 
turistica e ai servizi al turista 
in doppia lingua, una carti-
na, una brochure e una map-
pa degli itinerari del nostro 
Comune, la “Cavriglia Card“ 
tessera del turista e un video 
promozionale realizzato col 
drone. Sono queste alcune 
delle novità che l’Amministra-
zione Comunale ha illustrato 
agli addetti del settore e alla 
cittadinanza venerdì 29 maggio 
quando, presso l’Auditorium del 
Museo Mine di Castelnuovo dei 
Sabbioni, è stato presentato il 
Progetto Turismo “Cavriglia for 
you”. Dopo la presentazione 
della “Valdarno di Sopra Doc”, 
consorzio unico del vino, e la 
scelta di dedicate il calendario 
2015 alle bellezze “nascoste” del 
territorio comunale, l’Ammini-
strazione ha confermato la pro-
pria volontà di investire molto 
nel turismo e nella promozione 
del territorio. Due settori distinti, 
legati da politiche di sviluppo 
comuni che negli ultimi anni a 
Cavriglia hanno fatto registrare 
un’importante crescita. Grazie 
ad un accurato lavoro di ricer-
ca curato dalla dott.ssa Marina 
Munoz Duran di concerto con 
l’Amministrazione Comunale, il 
progetto è riuscito in primo 
luogo ad ideare, creare e co-
ordinare una serie di servizi, 
attività, materiali e collabo-
razioni al fine di valorizzare 
una realtà territoriale capace 
di offrire non solo ai turisti, 
ma anche ai propri cittadini, 

un prodotto turistico efficien-
te, accattivante e moderno. 
L’obiettivo è quello di creare, 
contestualmente, prodotti 
turistici nuovi e un’offerta di 
qualità adeguata, nei servizi, 
agli standard nazionali e in-
ternazionali e di promuove-
re, al contempo, il territorio e 
l’offerta turistica con metodi 
e strumenti adeguati. Durante 
il convegno sono stati illustrati 
agli addetti ai lavori ed ai citta-
dini presenti nell’Auditorium del 
Museo Mine vari progetti come, 
tra gli altri, il campo pratica per 
attività di Golf con tre buche, la 
nuova Aviosuperfie in località 
Valle al Pero, il Parco Avventura 
“Akunamatata adventure park” 
e quello relativo al nuovo “Cen-
tro nevralgico di accoglienza, 
promozione e valorizzazione del 
territorio” lungo la Chiantigiana.
L’auspicio ovviamente è che 
ciò si traduca anche in nuove 
opportunità formative ed eco-
nomiche per il territorio. Elevare 
il livello generale di preparazio-
ne degli operatori turistici, au-
mentare le presenze turistiche 
nel territorio, creare una nuova 
offerta lavorativa, valorizzare 
il territorio sono alcune delle 
principali finalità di “Cavriglia 
for you”. Il turismo e la promo-
zione del territorio infatti, sono 
le risorse del futuro e il Comune 
di Cavriglia conta così di dare 
un’ulteriore opportunità di svi-
luppo al nostro territorio che, 
sebbene sia già naturalmente 
bello, ospitale ed organizzato, 
presenta potenzialità ancora 
inesplorate.

PROGETTO TURISMO “CAVRIGLIA 
FOR YOU”, IN PRIMO PIANO 
VALORIZZAZIONE E PROMOZIONE 
DEL TERRITORIO 

energia dello sviluppo: 
PROMOZIONE DEL TERRITORIO

AREA DI BOMBA, 
COMPLETATO IL 
RESTYLING
A conferma della forte volontà di 
investire sulla crescita in una del-
le area industriali più importanti 
della Regione Toscana, l’Ammini-
strazione Comunale, dopo aver 
provveduto alla piantumazione 
di circa 400 nuovi alberi, ha com-
pletato il restyling dell’area di 
Bomba con importanti opere di 
urbanizzazione. In questi giorni 
infatti, è stata ultimata la stesura 
di nuovo asfalto in tutte le strade 
del polo produttivo. Contestual-
mente si è provveduto anche al 
totale rifacimento della segna-
letica orizzontale. Interventi di 
rilievo che hanno contribuito 
notevolmente al progetto di ri-
qualifica portato avanti dell’Am-
ministrazione.

energia delle attività alla comunità:Solidarietà 
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STUDENTI CAVRIGLIESI A LEZIONE 
CON STEFANO BORDIGLIONI 
La mattina dell’8 maggio, gli stu-
denti cavrigliesi hanno riempito 
con il loro entusiasmo il Teatro 
Comunale di Cavriglia durante 
l’incontro con Stefano Bordiglioni. 
Il noto autore di libri per ragaz-
zi infatti, ha alternato letture di 
brevi storie, filastrocche e brani 
tratti dai suoi libri, intermezzi 
musicali con la chitarra e canzo-
ni-giocattolo che Bordiglioni ha 
suonato per la prima volta per 

gioco proprio a scuola, e le rispo-
ste alla domande dei ragazzi che 
così si sono sentiti ulteriormente 
partecipi. L’iniziativa rappresenta 
una prova ulteriore dell’attenzione 
rivolta dalle istituzioni cavrigliesi nei 
confronti del mondo della Scuola. 
L’evento si inserisce nella serie di 
iniziative promosse dall’Ammini-
strazione Comunale di Cavriglia per 
sensibilizzare i ragazzi sull’impor-
tanza della lettura.

ASILI NIDO, 
TUTTE LE INIZIATIVE

TORNA IL “MERCATO DEL LIBRO USATO”

A chiusura dell’anno scolastico 2014/2015 intitolato “Anno 
del libro”, l’Amministrazione Comunale chiude le iniziative 
dedicate alla lettura con la seconda edizione del “Mercato del 
libro usato”. L’evento, promosso dal Comune di Cavriglia 
in collaborazione con la locale Misericordia e l’Istituto 
Comprensivo “Dante Alighieri”, nasce dall’esigenza 
concreta di portare aiuto alle famiglie degli studenti, 
contribuendo all’abbattimento del caro libri, e dall’idea 

di proporre un messaggio importante sulla cultura del 
recupero, del riutilizzo, della cura delle cose. Nel “Mercato” 
sono in vendita testi scolastici usati per la Scuola Secondaria di 
primo grado. L’iniziativa ha luogo nei locali degli uffici comunali 
di via Giovanni XXIII a Castelnuovo dei Sabbioni. I cittadini, oltre 
ad acquistare libri di testo per i figli, possono contribuire alla 
buona riuscita dell’evento mettendo a disposizione i propri libri 
in conto vendita. I libri usati sono ceduti al 50% del prezzo di 
copertina. I libri invenduti sono restituiti ai legittimi proprietari 
al termine del “Mercato”. L’evento chiude la serie di iniziative 
all’insegna della lettura promosse dell’Amministrazione 
Comunale durante l’anno scolastico 2014/2015, tra cui 
la donazione di pregiate pubblicazioni sulla storia di 
Cavriglia ad ogni plesso scolastico, la consegna ad ogni 
studente di un segnalibro contraddistinto dallo slogan 
“Abbi cura di me”, la “Fiera del libro” e l’incontro con Stefano 
Bordiglioni, noto autore di libri per ragazzi. Il “Mercato del 
libro usato”, dunque, è soltanto la degna conclusione di un 
percorso che ha accompagnato gli studenti cavrigliesi fin 
dai primi giorni di scuola. Per informazioni su orari e date 
dell’iniziativa, contattare gli Uffici del Comune di Cavriglia 
allo 055/9669751 oppure allo 055/9669707. 

L’anno educativo 2014/2015 è 
terminato, ma tantissime sono 
state le iniziative che hanno coin-
volto i giovanissimi cavrigliesi dei 
due Asili Nido comunali “Stella 
Stellina” di Cavriglia e “Pollicino” 
di Castelnuovo dei Sabbioni. 
La scuola e in generale la for-
mazione, infatti, sono temi 
fondamentali nell’azione di 
Governo portata avanti dalla 
nostra Amministrazione Co-
munale che si sta adoperando 
per valorizzare, integrare e di-
versificare l’offerta dei servizi 
dedicati alla prima infanzia. A 
conferma di tutto ciò, negli ultimi 
giorni di scuola i bambini dei due 
“Nidi” hanno assistito alle letture 
animate promosse dall’Ammini-

strazione in collaborazione con 
i volontari dell’Associazione Cul-
turale “CavrigliArte” e di concerto 
con le educatrici degli Asili Nido 
comunali. Nei “Nidi” comunali 
confermate anche le lezioni di 
inglese. I giovanissimi cavriglie-
si quindi avranno la possibilità, 
attraverso il gioco, di cimentarsi 
per la prima volta con i vocaboli 
più semplici e più utilizzati di una 
lingua sempre più fondamenta-
le nella società contemporanea. 
Com’è noto a quell’età i bambini 
hanno una notevole facilità di 
apprendimento e aver già fatto 
“conoscenza” con l’inglese faci-
literà senz’altro il loro apprendi-
mento della lingua nel percorso 
scolastico. 

energia del sapere: scuola 

energia DEL SAPERE: CULTURA 
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L’OLIMPIA VALDARNESE 
SUL TETTO D’ITALIA

SAN CIPRIANO CAPITALE 
NAZIONALE DEL MINIGOLF

9

E’ stata un’impresa storica. 
L’Olimpia Valdarnese nei 
Campionati Italiani dispu-
tati a Pineto in Abruzzo ha 
sbaragliato la concorrenza 
vincendo il Tricolore nella 
categoria Giovanissimi. 
Un successo che profuma di 
storia. La società ciclistica 
con base operativa presso 
i circuiti ciclistici di “Bello-
sguardo”, infatti, è la prima 
in Toscana ad aver raggiunto 
un traguardo simile. Si trat-
ta insomma di un risultato 
eccezionale che corona il 
lavoro nel settore giovanile 
portato avanti nel tempo 
con serietà e programmazio-
ne dall’Olimpia Valdarnese. 
L’Amministrazione Comunale 
non può far altro che unirsi 

al coro di complimenti che 
negli ultimi giorni ha ricevuto 
il sodalizio guidato dal Pre-
sidente Luciano Ciampi che, 
grazie alle imprese dei propri 
ragazzi, ha dato grande lustro 
al Valdarno sul panorama 
ciclistico nazionale. Risultati, 
come abbiamo già sottoli-
neato, frutto di un accurato 
lavoro. Non è un caso che 
l’Olimpia Valdarnese abbia 
attivato presso i circuiti 
ciclistici di “Bellosguardo” 
nel Comune di Cavriglia la 
prima scuola di ciclismo 
federale della Provincia 
di Arezzo, dove vengono 
formati circa 100 giova-
ni ad uno degli sport più 
seguiti e radicati nel nostro 
territorio.

GIOVANI, PREVENZIONE ED ENTUSIASMO: 
LA RICETTA DEL PROGETTO OXY

Sotto un sole cocente si 
è chiuso la mattina dell’8 
giugno nell’area dei circuiti 
ciclistici di “Bellosguardo” il 
progetto OXY. Il percorso 
formativo portato avanti 
dalla sezione della Miseri-
cordia di Cavriglia di con-
certo con l’Amministrazio-
ne Comunale, il 118 della 
ASL 8 e l’Istituto Compren-
sivo “Dante Alighieri” ha 
coinvolto circa 400 stu-
denti della Scuola dell’In-
fanzia, della Primaria e 

della Secondaria di primo 
grado. Durante l’evento, i 
giovani cavrigliesi hanno 
avuto la possibilità di as-
sistere ad una simulazio-
ne di emergenza. Presenti 
anche le varie autorità civili 
e militari attive sul territorio. 
Il progetto promosso con il 
lungimirante obiettivo di 
diffondere a partire dai gio-
vanissimi le pratiche neces-
sarie in caso di emergenza 
per salvare vite umane è or-
mai una consuetudine per 

Cavriglia. L’Amministrazione 
Comunale coglie l’occasio-
ne per ringraziare i volontari 

della Misericordia di Cavri-
glia per l’impeccabile orga-
nizzazione dell’evento.

Il 27 e il 28 giugno, il Comune di Cavriglia ha ospitato un 
evento sportivo di portata nazionale. La Federazione Italiana 
Golf su Pista ha scelto infatti Cavriglia per l’organizzazione della 
57esima edizione dei Campionati italiani assoluti di Minigolf 
che si sono tenuti presso l’impianto di Minigolf Comunale 
di San Cipriano. Trattandosi di gare uniche, tutti i titoli italiani 
di Minigolf, individuali ed a squadre, sono stati assegnati nel 
Comune di Cavriglia che per due giorni è stata la capitale del 
Minigolf nazionale. L’impianto Comunale, realizzato in sinergia 
con l’A.S.D. Minigolf  Valdarno e inaugurato nel 2006, si trova 
immerso nel verde in località San Cipriano ed è composto da 2 
campi omologati di 18 buche ciascun: uno, quello di Minigolf, 
è aperto al pubblico mentre l’altro, specialità Miniaturgolf, è 
riservato agli agonisti per gare e allenamenti. La scelta della 
Federazione Italiana Golf su Pista, che ha individuato San 
Cipriano come impianto ideale per ospitare gli assoluti, oltre a 
dare visibilità al territorio cavrigliese, premia l’azione portata 
avanti dall’Amministrazione Comunale che, nel corso 
degli anni, ha investito molto sulle strutture rendendo 
Cavriglia uno dei comuni più all’avanguardia sul piano degli 
impianti sportivi. 

EVENTI
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Nella mattinata di lunedì 3 agosto, giorno in cui Cavriglia 
celebra il proprio Santo Patrono, verrà collocata nel Palaz-
zo Comunale di Viale Principe di Piemonte una riproduzio-
ne fotografica della “Madonna in trono con santi”, dipinto 
custodito all’interno della Chiesa di Santa Berta di Cavriglia 
oggetto negli anni scorsi di un importantissimo lavoro di re-
stauro curato da Corrado Celeste e promosso dal Comitato per 
il Restauro di Santa Berta grazie alla donazione del Dottor Stel-
vio Innocenti, membro del Comitato. La “Madonna in trono 
con santi” (270 x 185) è un dipinto ad olio su otto tavole lignee 
di pioppo di varie misure. L’opera, risalente al tardo ‘500, è al 
momento senza autore anche se sono in corso delle ricerche 
per appurare l’effettiva paternità. Con il collocamento della ri-
produzione fotografica della tela, curata da Marco Mugnaini, 
l’Amministrazione Comunale ed il Comitato per il restauro di 
Santa Berta renderanno omaggio al Santo Patrono del Comu-
ne di Cavriglia oltre a far conoscere ai cittadini un’opera d’arte 
dall’indiscusso valore artistico. L’iniziativa chiude le celebra-
zioni del “Bicentenario di Santa Berta”, proclamata patrona del 
Comune di Cavriglia nel lontano 14 maggio 1814.

UN “SALTO” NEL MEDIOEVO TRA COSTUMI, 
SPETTACOLI ED ENOGASTRONOMIA, 
A MELETO è tornata LA FESTA DEL 
“RE MAIALE”
Si è svolta domenica 19 luglio a 
partire dalle 19 e 30 per le vie di 
Meleto la seconda edizione della 
festa del “Re Maiale”, rievocazio-
ne storica dell’epoca medievale”, 
che rappresenta l’evento clou 
delle Feste del Perdono della 
frazione. La manifestazione è sta-
ta  promossa dal Circolo Sociale 
di Meleto in collaborazione con 
l’Amministrazione Comunale di 
Cavriglia. È stato  di un percorso 
enogastronomico alternato, grazie 
alla preziosa collaborazione degli 
Sbandieratori di Castiglion Fioren-
tino e la contrada Porta Senese di 
Figline Valdarno, a spettacoli con 
sbandieratori, musici, giocolieri, 
falconieri ed arcieri. Rispetto allo 
scorso anno il programma si è ri-
velato ancora più ricco. La serata 
infatti è stata allietata anche da un 
grande spettacolo di mangiafuoco, 
da giochi di guerra e dagli antichi 
mestieri. Tutto questo ha contri-
buito a ricreare un’atmosfera che è 
riuscita a rievocare quelle epoche 
ormai decisamente remote risalen-
ti ai secoli della fondazione di uno 
dei borghi più antichi del Comu-
ne di Cavriglia che nel Medioevo 
fu capoluogo della Lega D’Avane 
per oltre un secolo. La festa si è 
conclusa con la sfilata delle con-

trade di Meleto, contraddistinte 
da abiti rigorosamente di epoca 
medievale, che ha coninvolto tutti 
i partecipanti alla manifestazione. 
Da sottolineare la grande par-
tecipazione della cittadinanza 
nell’organizzazione di un evento 
che, trascinato dal successo della 
prima edizione, si è  trasformato 
in una festa di comunità. A testi-
monianza della grande operosità 
dei meletani basti pensare che 
buona parte dei costumi che con-
traddistingueranno la sfilata con-
clusiva sono stati cuciti a mano da 
alcune sarte del paese. 

SANTA BERTA, NEL PALAZZO 
COMUNALE UNA RIPRODUZIONE 
DEL DIPINTO “MADONNA IN 
TRONO CON SANTI”

“MATRIOSKA”, LA SOLIDARIETÀ 
SUL PALCO DEL TEATRO COMUNALE
Arte e solidarietà sono andate a braccetto nello spettacolo del 15 mag-
gio quando al Teatro Comunale di Cavriglia si è alzato il sipario su “Ma-
trioska“, rappresentazione teatrale scritta da Annick Emdin e inter-
pretata dalla compagnia teatrale “La Fraschetta“ di Bucine. In primo 
piano la solidarietà. Lo spettacolo infatti, è stato organizzato per 
sostenere l’associazione “Eva con Eva onlus”, da sempre attiva nel 
nostro territorio a sostegno e tutela alle donne vittime di violenza 
in Valdarno. L’iniziativa, patrocinata dall’Amministrazione Comunale di 
Cavriglia, è stata realizzata con la collaborazione della Sezione Valdarno 
della Fidapa, federazione nata con l’obiettivo di riunire e valorizzare le 
qualità e le competenze del mondo femminile.

ANTONIO “SUPERPIPPO” GABELLINI, IL CHITARRISTA 
DELLE STAR INNAMORATO DI CAVRIGLIA
Dopo aver collaborato con artisti 
del calibro di Francesco Renga, 
Carmen Consoli, Jovanotti e 
Piero Pelù, solo per citarne 
alcuni, Antonio Gabellini, per 
tutti “Superpippo”, oltre a girare 
tutta l’Italia insieme ai “suoi” 
Killer Queen”, sta continuando a 
ritagliarsi anche tempo e spazio 
per altre collaborazioni illustri. 
L’artista da anni residente 

nel nostro Comune ed ormai 
cavrigliese a tutti gli effetti, ha 
suonato pochi giorni fa sul palco 
dell’Arena di Verona in occasione 
dello spettacolo televisivo 
promosso per la presentazione 
della “Stagione Lirica Areniana” 
condotto da Paolo Bonolis. 
A volerlo fortemente è stato 
proprio l’ospite d’eccezione della 
serata, Brian May, fondatore e 

storico chitarrista dei Queen. Un 
incredibile attestato di stima che 
impreziosisce una carriera già 
luminosa e sottolinea quanto il 
musicista residente a Cavriglia 
sia conosciuto nel mondo 
della musica. Una carriera che 
contribuisce senz’altro a portare 
alto il nome del nostro Comune 
ben al di fuori dei confini 
valdarnesi.

EVENTI
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IL CASTELLO DI MONTE DOMENICI, 
UNA STORIA DA SCOPRIRE
In questo 2015 giunge alle sua 
quindicesima edizione “Le notti 
dell’Archeologia”, la serie di even-
ti all’insegna dell’archeologia alla 
quale aderiscono sia i musei che 
espongono una collezione arche-
ologica, assieme ai parchi e alle 
aree archeologiche, sia quei musei 
che, pur non archeologici, inten-
dono valorizzare e promuovere il 
patrimonio archeologico del pro-
prio territorio. Anche il Comune 
di Cavriglia, tramite il Museo Mine, 
quest’anno aderisce all’iniziativa 
promossa dal 27 giugno al 2 ago-
sto dalla Regione Toscana con due 
appuntamenti che vedranno en-

trambi come protagonista il Forte 
di Monte Domenici, uno dei luoghi 
più suggestivi dell’intero territorio, 
costruito circa 1200 anni fa in una 
posizione strategica dalla quale è 
possibile ammirare tutto il Valdarno. 
Il primo appuntamento si è tenuto 
venerdì 10 luglio con un conve-
gno ospitato dall’Auditorium del 
Museo Mine di Castelnuovo dei 
Sabbioni dal titolo “Il Castello di 
Monte Domenici, una storia da 
scoprire”. Il secondo invece, si è 
svolto domenica 26 luglio ed ha 
visto un’escursione a piedi alla 
scoperta dell’antica fortezza.

 Non è estate senza 
“Di Piazza in Villa”
Come ormai tradizione, per 
Cavriglia l’arrivo dell’estate 
coincide anche con l’avvio 
della rassegna musicale “Di 
Piazza in Villa”, la serie di 
concerti promossa dall’Am-
ministrazione Comunale in 
collaborazione con l’ ”Acca-
demia Musicale Valdarnese”, 
“Orienteoccidente”, l’asso-
ciazione “Opera Viwa”, la 
“Filarmonica Umberto Gior-
dano” di Cavriglia ed altre 
band attive e conosciute 
sul territorio valdarnese. 
Undici in tutto gli appun-
tamenti della kermesse 
che accompagnerà i cavri-
gliesi durante tutta l’e-
state. I concerti sono stati 
“distribuiti” in maniera 
capillare in tutti i centri 
e in tutti i luoghi di mag-
giore interesse del territo-
rio comunale. La rassegna 
insomma si sposterà, per 
l’appunto, “Di piazza in villa” 
rappresentando così anche 
un importante veicolo di 
promozione turistica del 
territorio cavrigliese. Dopo 
la presentazione della “Val-

darno di Sopra Doc”, consor-
zio unico del vino, e la scelta 
di dedicate il calendario 
2015 alle bellezze “nascoste” 
del territorio comunale ed il 
Progetto Turismo “Cavriglia 
for you”, l’Amministrazione 
Comunale sta infatti conti-
nuando a mostrare la pro-
pria volontà di investire 
molto nella promozione 
del territorio. “Di Piazza 
in Villa 2015” si inserisce 
quindi in un percorso volto 
alla valorizzazione del ter-
ritorio. Dalle luminose 
piazze dei nostri borghi, 
agli intimi sacrari delle 
piccole chiese, alle raffi-
nate atmosfere delle ville 
cavrigliesi, protagonista 
sarà sempre la musica che, 
come disse il poeta tede-
sco Heinrich Heine, riesce 
ad esprimere tutto quello 
che non può essere detto 
solo con le parole. Un lin-
guaggio intimo e profondo 
che trova massima espres-
sione nei luoghi più sugge-
stivi del territorio comunale 
cavrigliese. 

SAPORI E TRADIZIONI 
NELL’ANTICO BORGO DI 
CASTELNUOVO DEI SABBIONI 
Nel cartellone di eventi delle 
“Feste del Perdono” di Castel-
nuovo, in programma dal 10 al 
13 luglio, spicca la terza edizione 
di “Calici nel Borgo, notte di profu-
mi e sapori”, l’evento enogastrono-
mico di sabato 11 luglio organiz-
zato dal Comitato Festeggiamenti 
del Perdono di Castelnuovo dei 
Sabbioni, in sinergia con l’Asso-
ciazione “Strade del vino Terre di 
Arezzo” e con la collaborazione e 
il patrocinio del Comune di Cavri-
glia. L’evento è stato ospitato nel 
Borgo di Castelnuovo dei Sabbio-
ni, senz’altro lo scenario più affa-
scinante e suggestivo che il terri-
torio comunale cavrigliese possa 
offrire, un po’ per il valore simbo-
lico che tutti gli riconoscono ed un 
po’ per la sua storia che lo rendono 

unico nel panorama valdarnese e 
non solo. L’appuntamento, inseri-
to anche nella rassegna “Borghi 
diVini sotto un cielo di stelle”, ha 
preso il via alle 20 quando i parte-
cipanti hanno iniziato a camminare 
per le vie del borgo gustando i cibi 
ed i vini tipici preparati dalle azien-
de del territorio a testimonianza 
della ottima tradizione culinaria 
che da sempre contraddistingue 
Cavriglia e in generale l’intero Val-
darno. Specialità enogastronomi-
che, vini e non solo. L’edizione 2015 
ha visto anche la presenza di uno 
stand con vari tipi di birra artigia-
nale. Ad allietare ulteriormente la 
serata, due concerti con musica dal 
vivo: uno di fronte al Sacrario ai Ca-
duti, l’altro nella splendida terrazza 
del Museo Mine.
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